
r ^ •^ • • "^ - *^*^^% # ^ ^ t * %^^^'^'r 
?J?*«i^5 

PAG. 12 n a p o l i REDAZIONE: V i i Cervantes » , ttl. 121.921 • 322.923 • Diffusioni Iti. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H allo 21 I* U n i t à / mercoledì 8 settembre 1976 

Che cosa sta cambiando nel Comune di Napoli / L'Annona 

Perché non è più un mercato 
Esame rigorosamente cronologico delle domande per le licenze di commercio e risposta al massimo entro novanta giorni — Come si as-
segnano adesso i box nei mercati — Soppressa una arbitraria e significativa modifica al regolamento del mercato ittico per riammet
tervi i produttori — Istituito un meccanismo che elimina favoritismi e intermediazioni: dopo queste novità difficilmente si potrà tornare indietro 

La scena che al mercato 
ortofrutticolo non s'era mai 
vista s'è verificata ~ appena 
un palo di sett imane fa. Tren
t a commissionari, operatori 
senza locale, che avevano fat
to domanda per un box che 
si era appena reso libero. 
hanno essi stessi Imbussolato 
i rispettivi numeri, li hanno 
messi nel cestello, hanno me
scolato, e quindi «pescato ». 
Uno è stato il favorito della 
sorte. La stessa scena si è 
ripetuta al mercato ittico, do- i 

ve per assegnare un box per 
la vendita dei mitili è s ta ta 
usata la tombola. 

Pensiamo che si.wio pochi 
a Napoli quelli che non san
no che casa poteva signiiica-
re, in termini di clientelismo, 
l'assegnazione di un box in 
un mercato: per decenni si 
sono scatenate lotte furibon
de, contese tremende per le 
assegnazioni, che rimanevano 
all'arbitrio della casca più po
tente e del suo rappiesentan-
te nell'amministrazione 

E' finita, e per sempre. 
questa che era la più igno
bile eredità della passata am
ministrazione che, in questo 
campo, ha lasciato 'anche 
tracce più che evidenti: per 
esempio un paio di anni fa 
venne silenziosamente modifi
cato il regolamento del mer
cato ittico che riservava un 
banco — uno solo — ai pe
scatori, cioè ai duett i produt
tori della merce. Significati
vo questo gesto che sanciva 
la cacciata dei pescatori e •! 

Una immagine del mercato ortofrutticolo 

Ore di angoscia per due famiglie 

Scompaiono due bimbe 
trovate dopo 24 ore 

Si sono allontanate dalle loro case a S. Antonio Abate e non hanno fatto 
più ritorno • Trovate il giorno dopo in pieno centro di Castellammare 

Consegnati ieri all'AROC 

Raccolti all'Alfa Sud 
medicinali per il 

popolo palestinese 
Il consiglio di fabbrica e il comitato antifascista dell'Alfa-

sud hanno consegnato ieri presso !a sede AROC (Associa
mone degli ospedali della Campania, via Croce Rossa, 8) il 
materiale sanitario raccolto soprattutto presso medici, con il 
coordinamento del responsabile del Centro medico aziendale. 
dr. Perla. 

11 materiale sanitario è stato raccolto perché sia inviato 
«He sfortunate popolazioni palestinesi tanto duramente col
pite: a Napoli, come è noto, oltre alla Camera del Lavoro. 
si occupa della raccolta anche il « Comitato per la pace nel 
Libano» creato presso l'associazione degli ospedali regionali. 

Consiglio di fabbrica e Comitato antifascista Alfasud han
no raccolto circa 300 kg di medicinali soprattutto antibiotici. 
vitaminici, ricostituenti e pomate, oltre a garzo, assorben 
ti . disinfettanti, cerotti, cardiotonici, aghi ipodermici, medi
cazioni anestetiche, fleboclisi, cotone idrofilo. 

PELLICCIA 
a chi prenota entro il 

30 SETTEMBRE ca. 
il nuovo coupé RENAULT o 
una R 30 TS presso la: 

mmuaria SILVESTRI 
•'" • Ì .. . 

Strada Nazionale Sannitica n. 13 - Km. 9 
Teleff. 7586602 - 7586561 - CAS0RIA (NA) 

Due bambine, di nove e 
undici anni , hanno lasciato 
nell'angoscia per ventiquat-
tr 'ore le loro famiglie: al
lontanatesi da casa nel tar
do pomeriggio di lunedì, so
no letteralmente scomparse 
finché i carabinieri non le 
hanno ritrovate. 

La vicenda, che per lunghe 
ore ha fatto temere il peg
gio, comincia lunedì, quando 
Maria Zurolo, di undici anni. 
e Maria Storzillo. di nove 
anni sono uscite di casa per 
giocare insieme. Si fa sera e 
le due bambine non ritorna
no ancora. 

Man mano che passano i 
minuti, e poi le ore, l'ap
prensione dei loro familiari 
si trasforma in terrore; co
minciano le telefonate in 

giro a parenti e conoscenti, 
ma delle due bambine nessu
na traccia. 

Le famiglie Zurolo e Stor
zillo vivono a S. - Antonio 
Abate, un comune non lon
tano da Castellammare di 
Stabbia; abitano alla perife
ria del paese, la prima in 
via Marna 20 e la seconda 
in via Case Attanasio 18. 
E" una vera e propria mobi
litazione: per tutta la notta
ta la zona viene setacciata 
dai familiari delle due bam
bine scomparse. 
• Alle 10 di ieri mat t ina , fi
nalmente. i padri delle bim
be si presentano alla stazio
ne dei carabinieri a denun
ciare il fatto. Sono Giuseppe 
Zurolo. muratore di 32 an
ni. e Giuseppe Storzillo. ma
novale cinquantenne. Imme
diatamente acattano le ricer
che. che vedono impegnati 
i carabinieri di S. Antonio 
Abate. Castellammare e del 
gruppo Napoli II. agli ordi
ni • del tenente colonnello 
Musti. 

Nelle ricerche sono impie
gati anche diversi cani-poii-
ziotto. Vengono raccolte va
rie testimonianze: c'è chi 
dice di averle viste racco
gliere fiori in un campo, chi 
assicura di averle nota te men
tre. con due buste di pìasti-
ca. si aggiravano alla perife
ria del paese, nei pressi del 
cimitero. Altri ancora ricor
dano come non sia la prima 
volta che le bambine si al
lontanano da casa senza tor
nare per varie ore. mettendo 
in apprensione le loro fa
miglie. 

Le ricerche dei carabinieri 
durano, intensissime, per tut
ta la giornata di ieri. Poi. 
finalmente, verso le ot to di 
sera finisce l'incubo: le due 
« vagabonde » vengono tro
vate mentre passeggiano, 
tranquillissime, in pieno cen
tro di Castellammare, dai ca
rabinieri diretti dal capitano 
Tranquilli. Vengono avvicina
te dal militi, ai quali confer
mano di essere proprio le 
«due Marie» che per una 
giornata intera hanno tenuto 
impegnati decine di carabi
nieri e hanno fatto passare 
ore terribili ai familiari; di
cono di aver passato la notte 
sulla spiaggia di Castellam
mare. . » • • -, . . , * 

favore alla intermediazione. 
La modifica è stata sop

pressa, adesso c'è anche la 
domanda di una cooperativa 
di pescatori, il banco sarà 
assegnato alia luce del sole e 
senza arbitri. Le parole del
l'assessore all'Annona compa
gno Enzo De Palma, a pro
posito della situazione che ha 
trovato nel suo settore, sono 
assai dure: «disordine, ma
rasma, corruzione, condizioni 
igieniche pericolosissime 

Alcuni di questi arbitri so
no stati già ampiamente de
nunciati e nessuno di coloro 
che tanto chiaramente sono 
stati chiamati in causa, ha 
fiatato. Non ha fiatato chi 
doveva spiegare perchè mai 
negli uffici c'erano giacenti 
circa 1.200 pratiche per li
cenze di commercio alcune 
risalenti addirittura al '72. 
Dal "72 al '75 di licenze ne 
vennero rilasciate: perchè 
1.200 domande erano conside
rate «diverse ». erano chiuse 
in un armadio. Che cosa si 
aspettava a definirle? 

La risposta i cittadini la co
noscono già. ed hanno capi
to che cosa è profondamente 
cambiato in questo settore 
dell'amministrazione che, pri
ma dell'insediamento della 
giunta di sinistra era uno dei 
più accanitamente « appetiti » 
oggetto di trattative, compro
messi, battaglie, scambi e ac
cordi. 

Adesso le licenze di com
mercio vengono esaminate 
con criteri s tret tamente cro
nologi. ed entro 90 giorni lo 
assessorato risponde si o no. 
E le esamina una commis
sione per il commercio dove 
da un"pezzo mancavano due 
membri che nessuno si era 
curato di sostituire, a confer 
ma anche questo dell'incre
dibile leggerezza (chiamia
mola cosi) con cui si proce
deva in questo settore. 

Nel giro di pochi mesi, do
po aver « azzerato » tutto il 
lavoro arretrato, l'assessore 
all 'annona, i suoi collabora
tori compagni Salvatore Bor-
relli, consigliere comunale, e 
Ciro Delfino, nonché i funzio 
nari, sono riusciti a riordina
re il settore commerciale con 
una serie di provvedimenti: 
sostituiti i due membri nella 
commissione, evase le prati
che secondo l'ordine cronolo
gico, esaminate le situazioni 
illegali. 

Al termine di questo esame 
sono s ta te emesse circa 200 
ordinanze di chiusura per 
esercizi completamente abu
sivi. Infine è stata elimina
ta ogni intermediazione: tut
ti coloro che avevano prati
che incomplete hanno rice
vuto a casa una lettera rac
comandata con l'elenco dei 
documenti mancanti. All'an
nona non c'è più pasto per i 
faccendieri, per gli amici de
gli amici, per quelli che fa
cevano « volare » una pratica 
sorpassando le altre. 

Subito dopo questo lavoro 
di riordinamento, si è dovuto 
affrontare il problema più 
grosso, quello della polveriz
zazione della rete commer 
ciale. Il problema del piano 
di sviluppo commerciale, pre
visto da una legge statale del 
'61 e da una legge regionale 
del '72 era stato affrontato 
dalla precedente amministra
zione con la nomina di una 
apposita commissione nel '73 

Unico risultato dopo due 
anni era il censimento degli 
esercizi mediante 70 intervi
statori assunti a contratto. 
Spesa 200 milioni. In 5 mesi 
commissione e intervistatori 
hanno lavorato diversamente, 
completando l'indagine sui 
consumi i secondi e preparan
do la normativa transitoria 
la prima. Al termine del la-
VQ£0__cyit intervistatori -sono 
s t a t i a s s u n t r al comune dopo 
aver provveduto però a far 
dimettere coloro che aveva
no un altro lavoro. Adesso so
no stat i smistati in vari uffi
ci comunali. 

Adesso i criteri per il rila
scio delle licenze sono sem
plici e soprattut to noti. C e 
una zonizzazione commercia
le "ler ogni zona si cono
scono il numero degli eserci
zi. dei consumatori) e non si 
concedono licenze per i gene
ri di prima necessità dove 
ce n'è alta densità. Niente 
licenze per esercizi che ab
biano un numero troppo con
gruo di metri quadri; niente 
negli spazi interni (androni.. 
primi piani) per evitare una 
ulteriore congestione del cen
tro. Nel frattempo la com
missione di esperti sta lavo
rando al piano di sviluppo. 
quello che deve dimensiona
re la rete commerciale alle 
esigenze effettive della popò 
lazione. 

I dati raccolti dagli inter
vistatori saranno elaborati 
con calcolatore elettronico. 
verrà organizzata una confe 
renza sulla distruzione per 
definire, in un dibattito tra 
operatori commerciali, asso 
dazioni di categoria, sinda
cati, forze politiche, urb.tni.sti 
consumatori, gli orientamenti 
del piano di sviluppo che do
vrà avere, una volta definito. 
un proprio specifico ufficio. 

Un lavoro ugualmente im
ponente di riordino è stato 
afrontato nei mercatini, di 
cui si riconosce e si intende 
valorizzare la funzione Cal-
mieratrice. Anche qui ci so
no stat i interventi drastici su 
casi evidenti di speculazione 
sui « posti » e si sono speri
mentati metodi nuovi nelle 
assegnazioni. sempre alla lu
ce del sole, nei 14 box di via 
Marco Polo, dove hanno tro
vato posto 28 ambulanti. 

Adesso si va verso la asse
gnazione con !a clausola dei 
prezzi controllati dall'ammi
nistrazione: già una coopera
tiva di macellai e altri eser
centi sono disposti ad accet
tare le condizioni poste dal
l 'annona 

E' la stessa linea che ispi
rò l'operazione «agnello Pa
squale » e la vendita di gene
ri alimentari a prezzo concor
dato. 

- • Per il macello, oltre all'o
pera di riordinamento gene
rale e di intervento contro il 
contrabbando (per la prima 
volta quest'anno sono state 
chiuse decine di macellerie, e 
la sorveglianza è strettissima 
per evitare rischi alla popò 
lazione) è a buon punto il 
lavoro per il consorzio mer
cato carni. 
E' già pronta una bozza di 

statuto, approntata con l'in
tervento di commercianti, 
sindacalisti, rappresentanti 
delle categorie interessate. Il 
lavoro svolto all 'annona è for
se di quelli poco appariscen
ti, ma che ogni tanto mo
strano il segno di quanto pro
fondi siano i cambiamenti at
tuati. E' uno di quei settori 
dove non si potrà mai più 
tornare indietro, ai vecchi 
metodi clientelari: è foise 
questo il tasto che duole a 
quanti lamentano « immobili
smo » e denunciano « falli
menti» senz.i però dire con 
chiarezza a che cosa si rife
riscono e quali setiori anda
vano meglio «prima ». 

CAMPANIA - 200 mila giovani cercano occupazione, quali problemi e quali risposte? 

Un impernio di 
per evitare pericolosi riflussi 

A colloquio con il sociologo Ragone — Se il movimento non si irrobustisce può ripie
gare su se stesso con conseguenze imprevedibili — L'adesione ai partiti della sinistra 

e. p. 

Quali possono essere le con
seguenze, nei giovani, di un 
periodo assurdamente lungo 
di ozio forzato, di disoccupa
zione involontaria? 

Ecco un tema che va ap
profondito. là dove le rea
zioni a questo processo di 
emarginazione possono costi
tuire ostacoli di non irrile
vante portata alla creazione 
di una unità politica dejle 
nuove generazioni. Unità del 
resto indispensabile per una 
grande mobilitazione di mas
sa capace di favorire le con
dizioni per la rinascita e lo 
sviluppo dell' intero mezzo
giorno". 
• Non a caso lo storico Ro 
sario Villari ha scritto re
centemente che «per il mez
zogiorno è tornato il tempo 
della politica». Occorre oggi 
— voleva dire — con quella 
espressione sintetica — una 
mobilitazionè^di massa vasta. 
articolata, imponente e con 
profondi collegamenti sul pia
no nazionale; qualcosa di 
molto simile a quello che è 
successo negli anni '49 '50, 
quando le masse contadine, 
superando la loro «disgrega
zione sociale », si organizza

rono intorno ai partiti di si
nistra e riuscirono a rompe
re il blocco agrario (sconfit
ta dei grandi proprietari ter
rieri) è a creare una nuova 
struttura politica nel meridio 
ne. 

Un ruolo fondamentale nella 
creazione di questa nuova mo
bilitazione di massa spet
ta proprio alle nuove genera
zioni sulle quali è ricaduto 
il maggior peso dell'attuale 
stato di arretratezza del mez
zogiorno. 
« Ma intanto — dice Ge

rardo Ragone. sociologo, do
cente nell'Università di Napo
li — questo processo di emar
ginazione dalle attività pio 
duttive —. che colpisce in 
massima parte i giovani ma 
anche gli anziani (pensiona
mento precoce) e più specifi
camente le donne e i mino
rati — sta avendo conseguen
ze problematiche». 

E qui Rigone accenna al 
lenomeno della riduzione del
la domanda di istruzione 
i« nelle università, ad ancora 
più chiaramente nelle scuo
le secondarie ». Aggiungiamo 
che quest'anno si sono iscritti 
all'università di Napoli solo 4 

studenti In più rispetto allo 
scordo anno) e della tenden
za alla devianza. Soffermia
moci più at tentamente su que
sto secondo fenomeno. « In 
un primo momento - - dice 
Ragone — di fronte all'im
possibilità di trovar lavoro ci 
tu una risposta positiva, fu 
infatti una risposta colletti
va. E mentre negli Stati Uni
ti fu la risposta più ludica. 
qui in Europa assunse carat
teri più propriamente politici. 
Fu quindi — se si potesse 
dire — una emarginazione po
sitiva ». 

« Ma con il prolungarsi di 
questa situazione — continua 
— che è andata via via ag
gravandosi per la crisi eco
nomica, la risposta da collet
tiva è diventata gradualmen
te sempre più personale ed è 
sfociata, non raramente, nel
la violenza. Penso, ad esem 
pio, alla strage di Vercelli 
o a quella più recente del 
Circeo ed anche a tutto quel
lo che c'è dietro la morte 
di Pasolini». 

Tutto ciò ha comportato an 
che. nei giovani, un vero e 
proprio capovolgimento di va
lori: «successo personale — 

Investimenti, occupazione, condizione operaia tra i temi di fondo 

I metalmeccanici si preparano 
ad aprire le vertenze d'autunno 

Convocati dal 21 al 23 settembre gli attivi della categoria in tutta la provincia — i temi affron
tati dalla segreteria della FLM — Riunita anche la segreteria CGIL, CISL, UIL della Campania 

I temi più immediati di confronto e di lotta per i metalmeccanici sono indicati nelle 
grandi questioni della casa, della politica tariffaria, del fisco, nonché in quelli degli inve
stimenti, dell'occupazione, della condizione operaia nella fabbrica: tutti problemi, è appena 
il caso di aggiungere, che a Napoli e nel Mezzogiorno fanno maggiormente sentire le conse
guenze negative e l'urgenza di positive soluzioni. Naturale, quindi. • che questi temi siano 
stati al centro dell'interesse nell'ultima riunione della segreteria provinciale della FLM clic, 
a conclusione della discussio- i •— 
ne. e per un loro approfondi- , la casa 
mento, ha deciso di convocare I Contemporaneamente i la 

PICCOLA 
CRONACA 

da martedì 21 a giovedì 23 | y o r a f o r i si propongono di ri-
settembre gli attivi-dei ino- ! l a n c i a r e l e v e r t e n z e c o n l e 

talmeccanici di tutte le zone ! 
della provincia e. per lunodi j 
27 settembre, l'esecutivo della 
categoria. 

La FLM napoletana sostie 
ne che la situazione economi
ca e politica del paese, dopo 
la formazione del governo An-
dreottl. richiede una forte mo
bilitazione dei lavoratori per 
imporre un confronto serrato 

partecipazioni statali ed 
i grandi gruppi privati che si 
propongono gli obiettivi della 
riconversione industriale, de
gli investimenti nel mezzo-

to. Nei confronti dei grandi i 
gruppi (FIAT. Olivetti), la i 
FLM si propone la difesa e | 
la qualificazione delle unità I 
produttive esistenti /e di bat- | 
tersi per la realizzazione dei 
nuovi investimenti (Grottami- , 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 8 settembre 

1976. Onomastico: Maria (do-
j r u m ai plurime: m uiius.1 e j ninni: Gioacchino) . 

_....,=r =__. J . „ . . . _ ^ BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 
Nati vivi: 12. Richieste di 

pubblicazioni: 42. Matrimoni 
narda. e c o . Circa le piccole | religiosi: 15. 
e medie aziende, la FLM na- . I_MT-|-I 

giorno, del potenziamento e j poletana svilupperà un con- { E- d o c e d u t o ' „ c o m M „ n o 
riqualificazione della agricol- fronto settoriale perseguendo i »qffflPl« I aurenti Al fratel 
tura. ! obiettivi di qualificazione del- ; £ a f

N X e "i Tamiltari tutti 
i n proposito la FLM ritiene j le att ività e di sviluppo del- [ l°ìvSSSo le condog a n z e d e 

che un molo decisivo spetta ! l'occupazione. In questo qua- ' S ' u n - a n o le conaognanze nei 
oggi alla Regione alla quale dro, la regione è chiamata 
compete la elaborazione di un i nuovamente in causa per le 

sui principali problemi che in- j piano di sviluppo che utilizzi j competenze che ha in questo 
teressano le masse Iavoratri- J la nuova legge per il mezzo- i settore. 
ci. In primo luogo si pone la giorno che, se bene gestita. , A 1 c e n t r o delle vertenze 
esigenza di realizzare un prò- diventa uno strumento essen- j d - a u t u n n o < c o m e abbiamo già 

ziale per il nequilibno del- i a c c e n n a t 0 , si pone anche la 
condizione operaia in fabbri-

! ca. In proposito i lavoratori 
I part i ranno da una verifica 
| dei problemi della organizza-
' zione del lavoro, dell'inqua-

gramma di politica industria
le e per l'occupazione, di una 
estensione dei consumi socia
li, di riordinare la politica , 
tariffaria difendendo le condì 
zioni degli utenti più deboli 

l 'apparato produttivo ge
nerale. 

Rimangono le questioni re
lative ai grandi gruppi priva -

! ti e alle piccole e medie a-

comunisti della cellula della 
Mobil Oil e della Sezione S. 
Giovanni. 

E' deceduto il compagno 
Pasquale Di Paola, vecchio 
militante comunista, iscritto 
alla sezione di Arenella. Al
la famiglia del compagno 
scomparso giungano le vive 
condoglianze dei comunisti 
di Arenella e della nostra re
dazione. 

di procedere con serietà nei J ziende che la discussione svol-
! confronti degli evasori fiscali. | tasi nella segreteria dei me-
I di realizzare una politica per i talmeccanici non ha trascura-

ha scritto Franco Ferrarotti 
— contro collaborazione col
lettiva; accumulazione di de
naro contro generosità; pote
re e dominio sul prossimo 
contro, partecipazione sul pie 
de di pari tà». «Un'altra rea
zione — riprende Ragone — 
che si manifesta in special 
modo a partire d.il '74. è un 
ritorno a forme di integrazio
ne tradizionale. E' m questo 
periodo, ad esempio, che si re
gistra il maggior numero di 
matrimoni precoci: di fronte 
all'aggraversi della cri.-M si 
cerca, insomma, protezione. 
E sempre in questo periodo. 
per la stessa ragione, scom 
pare auasi del tutto la con
flittualità generazionale all' 
interno della famiglia ». 

Ed ora cerchiamo di calare 
tutto questo discorso genera
le nella realtà della nostra 
regione e della nostra città 
D.i quanto 'abbiamo fin qui 
detto tutto farebbe prevedere 
che. essendo nel mezzogiorno 
più dure le conseguenze della 
crisi e dell'arretratezza, do 
vrebbe essere più marcata. 
negli emarginati, nei giovani.. 
la tendenza alla devianza. 

Ma a meno che non si ri 
corra ai dati della delinquen
za minorile (ma anche qui 
bisognerebbe stare attenti. Se 
condo un'inchiesta svolta tra 
febbraio e marzo di quesf 
anno dalP« Unità », infatti, ri
sulta che questo tipo di de
linquenza è numericamente 
in recessione mentre invece 
peggiora «qualitativamen
te» : mentre prima si face
vano più scippi, ora ci sono 
più r a p i n o questa tendenza 
alla .devianza, nella nostra re
gione, non è affatto più mar
cata. 

Premesso, inoltre, che per 
devianza non si intende solo 
un atteggiamento violento, è 
interessante notare che qui 
nel mezzogiorno e nella rio 
s t ia regione in paiticolare 
non hanno fatto presa, tra 
le nuove generazioni, gruppi 
come quelli che si richiama 
no all'« autonomia » o come 
« Comunione e Liberazione». 
che cercano di dare una ri
sposta alla crisi ì primi con 
pericolose fughe in avanti e 
i secondi con atteggiamenti 
integralisti. Due gruppi che. 
inoltre, hanno una certa con 
sistenza al Nord. E non si 
può dire nemmeno che que
sti movimenti non siano mai 
stati « impor ta t i» : special
mente « comunione e libera
zione » che presentatasi alle 
ultime consultazioni elettora
li nell'università di Napoli ha 
riportato una sonora sconfit
ta. che è suonata chiara 
mente come un rifiuto di ogni 
tentativo di recupero di qual
siasi forma di integralismo 
cattolico. 

Perché dunque qui nel me/. 
zogiorno è ancora forte, ti.i 
gli emarginati, quella che ab 
biamo definito la «risposta 
collettiva alla crisi »? (e lo 
dimostra l'esperienza esem
plare del movimento dei di
soccupati organizzati). «Ce 
— risponde Ragone — una 
forte tendenza alla mobilita
zione politica. Per molti gio
vani, e il 20 giugno lo ha 
dimostrato chiaramente. ì 
partiti della sinistra sono di 
ventati un punto di riferi
mento. 

« E' anche vero, però, che 
molto spesso questa adesione 
non diventa direttamente una 
forma di militanza. E' an 

Si è riunita la commissione consiliare 

Prezzo del latte: 
nessuna decisione 

Un invito al prefetto per i l massimo contenimento 

E' iniziata ieri, in seno alla j 
II commissione consiliare, la • 
discussione sui problemi orga- j 
nizzativi e finanziari della ' 
Centrale del latte. L'assesso- . 
re Buccico ha reso noto di ! 
avere invitato l'assessore re
gionale all'agricoltura a pro
muovere al più presto una j 
apposita riunione per ripren- ; 
dere il discorso già avviato I 
nel maggio scorso per la più 
rapida costruzione della cen- , 
trale regionale del latte, che < 
sorgerà ai confini t ra Napoli e 

In vista 
del 1° ottobre 

esaminati 
i problemi 

della scuola 

Si è spento il compagno 
dramento e dell'ambiente. Un j Giuseppe De Rosa, pasticcie-
confronto serrato, infine, sarà . re, anziano militante comu-

j avviato dai metalmeccanici j nista. Alla famiglia giungano 
! con l'ente regione sui proble- J le ccodoglianzc de: comuni-

mi delle s t rut ture sanitarie e ; sti della sezicne Centro e j coni per molti una tendenza 
psicologica: fa piacere cani 
minare con il giornale della 
sinistra sotto braccio e per 
sonaggi come Berlinguer, una 
volta sconosciuti, diventano 
simpatici... ». 

Cosi dicendo Ragone evita 
anche di identificare nella a 
vanguardia politicizzata, tutta 
la gioventù. Se sempre più 
numerosi, infatti, sono i trio 
vani che fanno politica, che 
partecipano a manifestazioni 
dibattiti, conferenze, ancora 
molti — però — sono i gio 
vani vittime di una vita ur-

j bana marginale o che vivono 
j in paesi di provincia e dei* 
j interno dove le ansie di rin 
i novamento arrivano solo In 
j ritardo o di seconda mano 
I Ed è proprio a questi fio 
! vani che bisogna indirizzare 

dei trasporti . ' dell'Unità. 
' Quasi contemporaneamente j J'u * £ * £ S V ' E S a g o 

si e riunita anche la segre- p i c a r d i 5 e 2 r e t a r io della Tezio-
teria regionale della federa- n e s t a d e r a . A 1 compagno Pi-
zione CGIL, CISL, UIL con ' c a r d i e a 5 U a m o „ U c l e c o n . 
ì dirigenti camerali provincia- , d 0aijanze della Federazione 
li e con le organizzazioni dei j c dell'Unità. 
braccianti e degli alimentari- i N O Z Z E 

?« i t t S S n f H ? ! " ' i Si uniscono oggi in mairi-realizzare la posizione del sin- , { c o m p a g - ? Luigi Nuz-
dacato m vista dell'incontro I 7 i , d e l comi£{0 RnU%5CÌ5til 

; interministeriale sui problemi , p d e l c o n s i g l i o d i fabbrica 
; dello sviluppo agro indù- : A i r a s u d , e Luisa Greco. Agli 
j striale. | S p 0 3 j giungano auguri vivis-
l La segreteria della federa- , 5 j m i dai comunisti dell'Alfa-
j zione — si legge in un co- , sud. 
i municato — ha sollecitato il ' 
j sottosegretario al lavoro, on. 
! Armato, per la convocazione 
i dell'incontro, secondo gli im-
• pegni assunti , entro la prima 
J decade di settembre e nel 
j contempo ha richiesto una 
! riunione urgente con il prc-
i sidente e la giunta regionale 

per una verifica delle propo
ste che la regione dovrà pre-

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. riviera di Chia- ì gli sforzi per la creazione di 
ia 77, via Mergellina 148. 
via Tasso 109; Avvocata • 
Museo: via Museo 45; - Mer
cato-Pendino: via Duomo 357 
p.zza Garibaldi I I ; S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a sentare al governo per un or

ganico piano di ristruttura- i bonara 83, staz. Centrale C. 
zione. riconversione e svilup- ; Lucci 5. via S. Paolo 20; 
pò agro-industriale, con spe- j Stel la-S.C. Arena: via Fo-
cifico riferimento al settore ria 201. via Materdei 72. o s o 
di trasformazione ed alimen- I Garibaldi 218: Colli Amlnei: 

' Colli Aminei 249; Vomero-
i ^ n ^ T T n n i w r t u r a * d o l ! A t a I e riguardo ia segrete- ! Arenella: via M. Pisciceli! 
1 connessi con l apenu ra aei t . . . . ITS n rza I^»nnardn ?ft v'a 

i r:a ha ribadito 1 .mportar.za > i-w- P - z ~ L *° n , a r a . ° f»- *•» 
L. Giordano 144. via Mer.ia-

Coordinata dal sovrainten-
dente prof. Federico De Fi-

sorgera ai conimi n i « - H » » ^ H p p i 3 s i e S V O i U u n a riunio- i " ' ' 
Melilo e che sarà realizzata j £ p i » , ' r e s a m e d e i p r o b l e I t a r e 

dal consorzio di valorizzalo- j m i ^ ' 
ne agricola . • p r o ^ m o anno scolastico. 

La II commissione Consilia- \ Qggetto d i a pprorondita ana- ! e '* validità del «progetto £ *££' v i a ^ D ^ F o n t a r ^ 1 37 
lisi è s tata la situazione della j speciale agroindustr iale per 
edilizia scolastica, in ordine la fascia intermedia della 

Campania» ritenuto uno stru- j 
mento decisivo per la quali-

re ha anche esaminato il pro
blema dell'eventuale aumento 
del prezzo del latte in un in
contro con il prefetto di Na
poli. dott. Conti, al quale ha 
unanimamente sollecitato una 
azione di contenimento del 
nuovo costo al consumatore 
di questo prodotto di prima 
necessità, che sarà deciso dai 
comitato provinciale prezzi. 

La commissione con gli in
terventi di De Lorenzo. An
tonini. Buccico. Giovine. Im
pegno e Parlato, dopo avere 
criticato la legge 305 che de
termina di fatto l 'aumento del 
prezzo del latte ai consuma
tori, ha chiesto l'intervento 
del commissario di governo 
e prefetto di Napoli dott. Con
ti. perchè solleciti l'assem
blea regionale alla attuazione 
di tut t i gli articoli della leg
ge. e non solo di alcuni di 
essi, e di far svolgere da
gli organi competenti una at
tenta azione di controllo dei 
prezzi fissati, a tutela dei con- , 
sumatori delle aziende. j 

La II commissione Consilia- I 
re. comunque, tornerà a riu 

alla quale è stato delineato 
il quadro delle carenze più 
gravi anche dal punto di vi- ficaztone e lo sviluppo di un 

quale e flato registra i d l collegamento regionale e - ^ c ^ \ 2EÌ!!!£? : Vit fS?ÌL" 
crescente domanda da j meridionale con il piano na- ! }ff?n^',T.J^l^wRÌS' 

sta igienico sanitario. Parti- • comparto fondamentale della j 
colare considerazione è sta- I economia e della occupazione , 
ta data alla scuola materna. i n Campania e come fattore 
per la quale è dato registra 
re una 
parte delle famiglie. , donale agricolo - alimentare 

Per soddisfare queste esi- i che il governo è impegnato a 
genze di carattere sociale è | definire. 1 
s ta ta sollecitata l'autorìzzazio- j j n relazione alle scadenze 
ne ministeriale per istituire, j ed alle stesse scelte del go-
nella sola provincia di Napoli, verno e del CIPE ed ai tem-

j fino a quattrocento scuole ma j p i b r e V é e m r o j q u a h ! a r e 
I E" stata evidenziata, inol- : g.one dovrà avanzare proprie 
j t re. la pesante situazione de- ! proposte, la segreteria solle-
! terminatasi a Napoli a li- ' cita il presidente la giunta 
: vello di istruzione secondaria regionale affinchè la conv 
, . ^ . » ^ . J „ ,*«,.„ -i _*,. missione richiesta dalla fede-
ì di secondo grado, dove si re | r a z i o n e C G I L Q U J L p , 

gistra un incremento di p a ; r a p p r e s e n t « t l v a dei produtto- ! 
polazione scolastica p a n al 6 

via Simone Martini o . 80; 
Fuorigrotta: p.zza Marc'Anto-
nio Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secon-
digliano: c.so Secondigliano 
174; Bagnoli: via L. Siila 65: 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via N. Poggio-

D'Aosta 13: Chlaiano- Maria-
nella-Piscinola: cso Chiaia-
no 28 - Chlaiano 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di t rasporto gra
tuito In ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando il 
44.13 44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

i quei grande movimento d: 
; massa di cui abbiamo par-
1 iato all'inizio 

Ma. torniamo al problema 
in questione. E per spiega
re il fatto che le tendenze 
devianti tra i giovani non sia
no dominanti qui nel mezzo
giorno. è sufficiente riferirsi 
alla capacità di attrazione « d i 
direzione dei partiti politici 
di sinistra? Non restano for
se ancora da spiegare le con 
dizioni oggettive che favori
scono questa tendenza dei gio 
vani verso la sinistra? Per
ché. insomma, questa ten 
denza è più forte nel sud 
che nel nord? 

Ecco tut ta una serie di do 
mande a cui non e certo 
facile dare una risposta e che. 
invece, meriterebbero una 
maggiore attenzione e rifles
sione. a Ma una cosa è cer 
ta — d:ce Ragone — siamo 
in una situazione in fase di 
lievitazione, dove c'è ancora 
molta incertezza ed efferve 
scenza. Ed è proprio ora che 
busogna prendere quelle mi 
sure urgenti necessarie a non 
far scatenare le devianze e 
le spinte conservatrici». 

m. d. iti. 
(2 - continua) 

per cento. Per risolvere ì 
grossi problemi che scaturi
scono da questo aumento del
la scolarità è stata studiata 
la possibilità di utilizzare 
complessi edilizi di proprietà 
pubblica e di accelerare con 

nirsi nei prossimi giorni per ! temporaneamente il compie-
continuare l'esame di tutt i ! tamento delle opere già fi-
questi problemi. | naruiate . 

n agricoli e industriali, del
le organizzazioni cooperative. 
delle camere di commercio 
e delle s trut ture scientifiche 
e universitarie, venga costi
tuita per determinare le con
dizioni affinché la stessa ela
borazione del progetto possa 
avvalersi della partecipazio
ne e del contributo delle for
ze politiche economiche e so
ciali interessate. 

sconti 
fino al 
15% 
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